
 

DOMENICA XII DEL T.O. – FESTA DI S. GIOVANNI BATTISTA 
 

"Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda". 

 

Queste parole del ritornello al Salmo ci aiutano a comprendere il motivo per cui 
la liturgia, oggi, celebra la nascita di Giovanni Ba�ista.  
Il 24 giugno la Chiesa non ricorda il Precursore di Gesù per la missione che egli 
ha compiuto lungo le rive del Giordano, ma alcuni dei  fa�i che hanno accompa-
gnato la sua nascita e la sua  crescita con la seguente espressione del vangelo di 
Luca: ʺil bambino cresceva e si fortificava nello spiritoʺ.  
Se meditiamo il racconto del vangelo  potremo scoprire quanto  la descrizione 
della nascita e dellʹinfanzia del Ba�ista può illuminare il nostro cammino di fede. 
Viene de�o prima di tu�o  che Elisabe�a diede alla luce un figlio.  
È importante rilevare che la madre concepì il bambino in  età avanzata: ciò dimo-
stra che i tempi di Dio non sono prevedibili e sono sempre voluti da Lui come 
possibilità di crescita nel cammino della fede. Basta questo per farci comprendere 
che il Signore dà sempre e a tu�i la possibilità di accogliere le sue chiamate, di  
(ri)tornare a Lui, di convertirci.  
Viene de�o inoltre che al momento della assegnazione del nome i genitori scel-
gono di chiamarlo Giovanni, che significa “Dio è grazia”, obbedendo alle indica-
zioni dell’angelo.  
La loro fermezza di fronte a quanti, fra parenti e vicini, volevano un nome diver-
so, sta ad indicare che Dio, ancor prima della nascita, conosce il destino del bam-
bino, tanto da rivelarlo al padre e renderlo partecipe del piano di salvezza a�ua-
to da Gesù.  
Le parole di lode di Zaccaria rivolte a Dio sono la prova che lʹAltissimo non tiene 
nascosti agli uomini i suoi proge�i e la sua volontà, lo coinvolge perché ama e gli 
manifesta che Egli è il Dio per noi. 
Il dono  della fede, allora, è il mezzo con il quale il Signore ci chiama  al Suo amo-
re e ci invita a non allontanarci da Lui.  
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Al riguardo, lʹultimo verse�o del Vangelo dice che il piccolo Giovanni non ve-
niva distra�o da futili interessi, ma, rinvigoriva il suo spirito nella presenza di 
Dio .  
Qui sta lʹorigine della solennità odierna.  
La figura umile di Giovanni ci mostra che la fede senza la nostra collaborazione 
e senza il nostro impegno quotidiano non esprime in pienezza  il nostro essere 
cristiani e non ci fa gustare la vita come esperienza  realizzata nellʹAmore.  
Lʹimpegno, quindi, evidenzia la nostra volontà a seguire sempre e in ogni caso 
il Maestro, e a lasciarsi guidare dalla Sua luce.  
Egli, nonostante le nostre lentezze, illuminerà i nostri passi, fino a farci soggior-
nare sulla terra lodando il Suo nome, come Zaccaria, per i benefici che ci conce-
derà.  
Impegnarsi a vivere nellʹAmore chiede costanza e perseveranza nellʹindividua-
re i sentieri della nostra vita, nel riconoscere la forza insopprimibile di Dio che 
è capace di trasformare  le amarezze in motivi di gioia, le delusioni in possibili-
tà di ripartenza, le frustrazioni in occasioni di crescita personale.  
Solamente nel nome di Dio e nell’ obbedienza alla sua volontà la nostra vita 
avrà il volto di un’avventura bella che ci rende uomini e donne  capaci di Dio,  
pronti ad ascoltare la sua voce, a camminare nelle “sue vie” e a  donare la Sua 
luce agli altri.  

Don Alessandro  

LA GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 
 

Nell’ultima domenica di giugno, vicina alla Festa dei Santi Pietro e Paolo,  il 

nostro pensiero riconoscente va a Papa Francesco per la missione  che sta svol-

gendo senza risparmiarsi, con serenità e con gioia a servizio della Chiesa e del 

Mondo. 

Preghiamo per Lui perché il Signore gli conceda buona salute e renda efficace 

la sua testimonianza con la parola e i gesti che la accompagnano.  

In questa occasione viene raccolta, alle porte della Chiesa, l’offerta chiama-

ta “l’ Obolo di S. Pietro” che sarà messa nelle sue mani e contribuirà a so-

stenere le molteplici iniziative di Carità alle quali il Papa risponde con i con-

tributi che giungono dalle nostre Comunità. 

 

CINEMA ITALIA 
 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA  

LA SERATA CONCLUSIVA DEL GREST… 
 
La pioggia dell’ultimo giorno ha un po’ disturbato il programma ma non ha certo fatto 

dimenticare  la bellezza degli altri giorni del Grest: iniziati ogni mattina con un momen-

to di preghiera e proseguiti poi con giochi, attività di gruppo, le uscite,…. 

La serata conclusiva ha visto i ragazzi impegnati a rappresentare alle loro famiglie  

quanto hanno vissuto in queste due settimane. 

Giunti al termine sentiamo di dire un bel grazie a quanti si sono dedicati alla buona 

riuscita del Grest 2018: primo fra tutti è il grazie a don Michele che è stato il regista e 

l’animatore che ha saputo guidare ogni aspetto delle attività, grazie ai tanti Animatori 

che hanno dedicato tempo e generosità nel farsi compagni di viaggio dei ragazzi, gra-

zie ai Genitori per la generosità con cui si sono dedicati  in ogni cosa necessaria,  gra-

zie a quanti si sono prodigati in forma discreta e semplice. Grazie all’Amministrazio-

ne Comunale e ai Responsabili dello Sport per aver messo a disposizione gli spazi  e le 

attrezzature necessarie per accogliere questa attività a favore dei ragazzi. 

Grazie soprattutto ai ragazzi per aver partecipato con entusiasmo. 

Offerte pro “S. Vincenzo” 
 

In memoria di Gardin Disma, le Famiglie di Via Colombo: 140,00 € 


